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romano Itt. it. 19671 2. 1460) quando, portato dal suo impegno di 
storico ad occuparsi delle stesse cose, rinviô per i particolari al testo 
greco di Procopio, the aveva trascritto in nota. xMa i suoi lamenti, 
piaceri e artifici vanno velati nell'oscurit di una lingua dotta >>. 

12. 1 DUPONT E i DTJim '' 

Orire at pubblico dei non specialisti, in stile semplice e chiaro 
ma serlEa alcuna concessione at facilismo, niente meno che delle ricerche 
di liuguistica comparata: ecco una impresa veramente difficile. Essa è 
tiuscita felicemente a Emile Benveniste in due volumi tanto interessanti 
quanto gustosi da leggere (B. E., Le vocabulaire des institu-
tions indo-europée,rnes. 1. Economic, parenlé, socieé, p. 376; 2. Pouvoir, 
religion, p. 340 [Paris 19691, con indici delle materie, delle parole 
esaminate, delle fonti citate). 

Ci si imbatte, in questi volurni, con una vera folio di parole delle 
lingue indoeuropee, e in particolare dal latino, che Pa. sapientemente aria-
lizza l'una dopo l'altra, l'una accanto all'altra, rivelandoci per it loro 
traniite verit, o almeno verosimiglianse, di estremo interesse. Baste-
rebbero le pagine dedicate a pecunia e at suo ètirno peku, nelle quali 
l'a. sostiene, contro la communis opinio, che it senso originario non 
fu quello di bestiame (pecus), ma fu proprio quello di riccherza mo 
bifiare del singolo (1. 47 ss.), Soluzione, se vera, die apre nuove vie 
verso l'interprerazione del misterioso binotnlo familia pecuniaque. 

Di particolare utilità per ! romanista è II secondo volume, con 
le considerazioni sul rex, sul ius, sul fas, sui censor, sull'auctoritas, sul 
quaestor. 

Un libro in taluni punti addirittura divertente: ad esempio, net ca-
pitolo dedicato ad avus, avunculus, nepos, in cui fanno la torn comparsa, 
incrociando le parentele, i vecchi arnici Durand e Dupont. Solo chi è 
veramente padrone di una materia puè permettersi di sorridere talvolta 
neII'esporla. 

13. FACEZIE ANTICHE. 

Come cambiano i gusti. Molte tra le facezie greche e romant amo-
rosamenre trascelte, tradotte e commentate da Quintino Cataudella in 

* In Lal'eo 17 (1971) 101. 
In Labeo 18 (1972) 408. 
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un suo elegante volume (C. Q., La facezia in Grecia e a Roma 
[Firen2e s.d. ma 19723 p. XXXIV-157) dicilinente fatebbero sorri-
dere un contemporaneo, mentre sta in fatto the furono tanto gustate 
dagli antichi Ja esserci tramandate anche in apposite raccolte. 

Tra Ic battute riprodotte net libro ye ne sane anche alcune di sapore 
giuridico: una per tutte, quella di Cascellic (p.  31, cfr. Quint. inst. or. 
6.3.87) che ad un cliente che gil diceva di voler < dividere # una nave ri-
spose, fingendo di non afferrare ii sense giuriclica della parola: <4 Cost 
la rovinerai >>. Ma sopra tutto interessano le numerose scioccaggini attri-
buite dal Philogelos, una crestomaia forse del sec. III d.C. (cfr. 
p. XXVI s.), a un personaggio qualificato come <c scho1astikós . 

CM era questo ripe di imbecille: un maestro di scuola, un pedante, 
o rnagari un avvocato? Ii dubbio serge dath lettura del noto libro del 
Claus, '0 	o?.x6 (1965, cfr. in proposito CASSOLA, in Labeo 13 
[1967] 397 ss.), che peraltro non mi sembra citato dal Cataudella. Ce-
munque è it dubbio di un memento. A p.  89 i paris di uno scolastico 
media (a un tale che si lamentava di avere mezz'ora di vertigini dope 
it sonno rispose: v Svegliati dopo quella mezz'ora)>). A p. 152 di uno 
scolastico si precisa ch'era maestro di scuola (a un padre che gil annun-
ciava la morte del figlio suo allievo disse: <<Con queste scuse impedite 
Si vostri figli di ixnparare)>). Infne, a p.  112 si parla di uno scolastico 
sosta, II quale, per fare buone orazioni commemorative dei defunti, 
le preparava quando questi crane ancora in vita. 

Tutti scetni integrali? Non so. Per esempio, il metodo adottato per 
le sue orarioni dallo scolastico sofista , fondatnental.rnente, lo stesso 
di quello adottato si tempi nostri dal previdenti redattori di giornali 
con quei loro riecrologi gii predisposti e aggiornati, cui si d in gergo 
ii nome di <<coccodrilli >. 

14. OWTNE E DISCtPLINA. 

Joseph Vogt, studioso insigne della storia antica e anirnatore fer-
vidissimo di ricerclie sul mondo romano, meritava pienaniente l'omag-
gio, in occasione del sue settantacinquesimo anna (23 giugno 1970), 
di una raccolta di saggi a Iui dedicati. La sua allieva H. Temporini, 
che ha preso a cuore l'impresa, ha voluto fare qualcosa di pM: ha 
voluto cioè mettere insieme, cal concorso di circa seicento specialisti 
di ogni paese, una vera e propria enciclopedia del & mondo romano 

* In Labeo 19 (1973) 248 s. 


